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	1. Introduzione





	2. Norme  del CIC senza norme complementari nel CCEO


		2.1.	Matrimonium ratum / ratum et consummatum; matrimonium putativum (CIC 				1061).


		2.2.	I figli legittimi / illegittimi; legittimazione (CIC 1137-1140).


		2.3.	Il matrimonio celebrato per interprete (CIC 1106).


		2.4.	La delega alla persona laica per assistere al matrimonio (CIC 1112-1114).


		2.5.	Il ruolo del diacono nell’assistenza alla celebrazione del matrimonio (CIC 					1108 §1).





	3. Norme  importanti del CCEO senza norme complementari	 nel 


	CIC


		3.1.	Il riconoscimento del diritto matrimoniale proprio dei battezzati non cattolici 				(CCEO 780 §2, 781).


		3.2.	L’impedimento dirimente della parentela spirituale sorto dal battesimo 					(CCEO 811).


		3.3.	La facoltà del Patriarca di benedire le nozze in qualsiasi luogo (CCEO 829 				§3).


		3.4.	La celebrazione del matrimonio in un luogo di culto appartenente 						esclusivamente ad un’altra Chiesa sui iuris (CCEO 831 §1 n.3°).


		3.5.	Il matrimonio in Oriente celebrato in presenza del parroco dello sposo 					(CCEO 831 §2).


		3.6.	La necessità della benedizione per coloro si sono sposati in presenza dei soli 				testimoni (CCEO 832 §3).


		3.7.	La facoltà di benedire i matrimoni di altri fedeli orientali (CCEO 833).





	4. Differenze tra canoni complementari dei codici latino e orientale 


     	che riguardano la validità del matrimonio


		4.1.	L’allontanamento dalla Chiesa Cattolica “con atto formale” (CIC 1086 §1; 				1117; 1124 / CCEO 803).


		4.2.	L’impedimento di pubblica onestà (CIC 1093 / CCEO 810).


		4.3.	L’impedimento di ratto (CIC 1089 / CCEO 806).


		4.4.	L’impedimento di affinità (CIC 1092 / CCEO 809 §1).


		4.5.	Il matrimonio condizionato (CIC 1102 / CCEO 826).


		4.6.	La dispensa dalla forma canonica (CIC 1127
